
 
 

 Al Direttore e p.c. Al Corpo Forestale dello Stato 
 Del Parco Agricolo Sud Milano  Comando Stazione di Milano 
 Via Vivaio, 1 - 20122 MILANO  Via Vitruvio, 43 - MILANO 
 FAX 02 - 7740.3272  FAX 02 - 6694.418 
 

DENUNCIA TAGLIO PIANTE 
 z art.4 e 8 della L.R. n.9 del 27/1/77 z L.R. n.24 del 23/4/90 z P.M.P.F. regolamento Regionale n.1 del 23/2/93 
 
Il sottoscritto .......................................................................................................................................................... 

nato a ……………………………………………………………………………………………….il ................................ 

residente a ……………………………………………in via ....................................................................................... 

n. telefonico............................................................. 
 

DICHIARA 
di voler procedere all’abbattimento delle piante site in: 

COMUNE FOGLIO MAPPALE LOCALITA' 
    
    
    

 
Fornisce pertanto le seguenti informazioni: 

1. trattasi di superficie governata a: 
 �  ceduo  �  fustaia  �  altre forme 
 

2. l’ultima utilizzazione risale presumibilmente all’anno:…………………………. 
 

3. il numero totale di piante da abbattere (divise per specie) è: 
 � pioppi n…….. � Robinie n……… � Ontani n…………. � Salici n………… 
 � olmi n………… � ……………… � ……………………. � …………………… 
 

4. la contrassegnatura delle piante da abbattere e/o delle matricine da riservare verrà eventualmente 
effettuata a cura del Parco. 

 
Il sottoscritto, salvo diverse indicazioni del Parco, si impegna a: 
� osservare in ogni operazione quanto prescritto dalle PMPF e dalla normativa vigente, pena l’applicazione 

delle sanzioni previste; 
� rilasciare tutte le piante autoctone; 
� rilasciare una pianta arborea di almeno 10 cm. di diametro ogni 3-4 mt. lungo il filare e ogni 25 mq. a file 

sfalsate qualora la fascia alberata assuma una larghezza maggiore di 5 mt.; 
� effettuare sulle essenze autoctone arbustive e cespugliose le operazioni di ordinaria manutenzione, 

scalvatura e potatura, evitando lo sradicamento; 
� l’utilizzazione potrà essere effettuata esclusivamente trascorsi 60 gg. dalla presentazione della presente 

ovvero prima di tale scadenza se in possesso del nullaosta e comunque entro il 31 marzo p.v. 
� l’utilizzazione del bosco potrà avvenire solo dopo l’avvenuta contrassegnatura a cura del parco o se in 

possesso del nullaosta. 
 
Si allega fotocopia della mappa catastale o mappa aziendale o stralcio della planimetria in scala 1:10.000 del 
territorio del parco (disponibile presso gli uffici del parco e comunali) con indicazione puntuale dei luoghi di 
intervento. 
 
NOTE INTEGRATIVE: ......................................................................................................................................... 
.............................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................. 
 
 
DATA:……………………………………………                          FIRMA: ……………………………………………. 
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Sono considerati bosco: 
 

• soprassuoli di superficie maggiore di 2.000 metri quadrati; 
• soprassuoli di superficie minore, ma di larghezza maggiore di 25 

metri (misurati dagli estremi dell’area di incidenza delle chiome, 
considerati a 5 metri dal fusto), se posti a meno di 100 metri da 
boschi propriamente detti; 

• soprassuoli ad andamento longitudinale (fasce alberate) purché 
aventi almeno per un tratto le caratteristiche di bosco; 

• soprassuoli costituiti da specie arboree od arbustive colonizzatrici di 
età media uguale o superiore a tre anni, formatisi su terreni destinati 
ad altra coltura. 

 
 
 
 
 
 

Le norme riguardanti i boschi non si applicano alle colture a 
rapido accrescimento per le quali rimane l’obbligo del 

reimpianto. 
 
 

Sono definite colture a rapido accrescimento: 
impianti di origine esclusivamente artificiale, piantumati su terreni 
precedentemente non boscati, con turno inferiore a 50 anni, soggetti a 
lavorazioni annuali o periodiche che limitino lo sviluppo della vegetazione 
arbustiva od arborea invadente, entro un massimo del venti per cento della 
superficie complessiva dell’impianto, e che non diano luogo, per motivi di 
ordine biologico od ecologico, ad apprezzabile rinnovazione naturale della 
specie coltivata. 
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